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Care concittadine,
cari concittadini, 

ogni anno, a dicembre, ci trovia-
mo a vivere un periodo carico di 
emozioni, tradizioni e aspetta-
tive. Il Santo Natale, la festività 
celebrata da milioni di perso-
ne in tutto il mondo, è troppo 
spesso associato a una frenesia 
commerciale che rischia di offu-
scare il suo significato profondo. 
In un’epoca in cui il consumo e 
la corsa all’acquisto sembrano 
dominare le nostre vite, è im-
portante fermarsi e riflettere su 
ciò che il Natale rappresenta re-
almente, sia per i credenti che 
per i laici.

Il Natale è, innanzitutto, un mo-
mento di condivisione. È l’occa-
sione per riunire le famiglie, per 
ritrovare gli amici, per riscoprire 
l’importanza dei legami affettivi. 
In un mondo sempre più freneti-
co e individualista, dove spesso 
siamo distratti da mille impegni 
e preoccupazioni, ci viene offer-
ta la possibilità di rallentare e di 
dare valore al tempo trascorso 
insieme.  Ma oltre alla condivi-
sione, il Natale ci invita anche a 
riflettere sulla pace. In un perio-
do storico in cui conflitti e divi-
sioni dominano le nostre società 
nel mondo, è fondamentale ri-
pensare ai valori che ci uniscono 
e non quelli che ci dividono. Se 
ci pensiamo bene, la nascita di 
un nuovo bambino è simbolo di 
speranza, di un futuro migliore 
da costruire insieme ed è pro-
prio con questo spirito, che dob-
biamo impegnarci a promuovere 

la pace, non solo nel nostro am-
biente, ma anche nella comunità 
e nel mondo intero.

Che si tratti di una cena in fa-
miglia, di un atto di solidarietà 
verso chi è in difficoltà o di una 
semplice passeggiata con gli ami-
ci, ogni piccolo gesto conta e può 
contribuire a costruire un tessu-
to sociale più forte e inclusivo, 
perché il vero spirito del Natale 
risiede nella generosità, nella 
comprensione reciproca e nel-
la volontà di ascoltare gli altri. 
 Il mio invito pertanto è di vivere 
il Natale non come uno sfocato 
ricordo di promozioni affrettate 
e regali consumistici, ma come 
un’opportunità per creare un’at-
mosfera di pace. Un Natale in 
cui ognuno, a prescindere dalla 
propria fede e religione, possa 
trovare un momento di riflessio-
ne e di connessione con il pros-
simo, perché la vera essenza di 
questa festa non sta negli ogget-
ti, ma nei legami che riusciamo 
a instaurare e nella serenità che 
possiamo donare e ricevere.

L’augurio è che possiate vivere 
intensamente questo periodo di 
feste nella loro forma più auten-
tica, ovvero un rito di pace e di 
calore umano, un’opportunità di 
stare insieme, di nutrire relazio-
ni significative e di riflettere su 
come possiamo contribuire a un 
mondo migliore, per noi e per le 
generazioni future.
 Buon Natale e Buon Anno a tut-
te e tutti.

Il Sindaco
Dario Veneroni
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il Natale si accende a Vimodrone!

Anche quest’anno, il Comune di Vimo-
drone invita grandi e piccoli a vivere il 
periodo più magico dell’anno con “At-
mosfere Natalizie”, la rassegna di even-
ti dedicata al Natale, che trasforma la 
città in un luogo di festa dal 5 dicembre 
al 6 gennaio!

Tra le attrazioni principali spicca la pista 
di pattinaggio in piazza Unità d’Italia, 
aperta tutti i giorni, mentre il Villaggio 
di Natale accoglierà i visitatori con la 
tradizionale capanna della natività, la 
cassetta dei desideri e il trono di Babbo 
Natale, perfetto per le foto ricordo.
Non mancano i mercatini natalizi, le 
bancarelle solidali, le golosità dei food 
truck e le tante attività pensate per le 
famiglie: laboratori creativi, spettacoli 
itineranti, proiezioni di film e tanto altro!

Per salutare le festività, la rassegna si 
concluderà il 6 gennaio con l’elezione di 
“Miss Befana”. Tutti i dettagli del pro-
gramma sono disponibili scansionando il 
codice QR ne “La bacheca del Comune”.



5
Solidarietà natalizia: pacchi alimentari
per le famiglie in difficoltà
Associazione Combattenti e Reduci, Spazio Conad, Caritas e Protezione Civile uniti
per portare aiuto e sostegno alle famiglie bisognose.

Lo spirito di solidarietà che ca-
ratterizza il periodo natalizio si è 
manifestato anche quest’anno a 
Vimodrone, grazie alla collabora-
zione tra associazioni, realtà locali 
e istituzioni.
L’Associazione Combattenti e Re-
duci ha rinnovato una tradizione 
consolidata, donando 40 pacchi 
solidali alle famiglie in difficoltà 
individuate dai Servizi Sociali del 
Comune. A questa iniziativa si è 
aggiunto il contributo di Spazio 
Conad, che ha offerto ulteriori 35 
pacchi alimentari.

La distribuzione, come di consue-
to, è stata affidata alla Caritas e 
alla Protezione Civile di Vimodro-
ne, che ha trasformato questi gesti 
di generosità in un aiuto concreto 
per chi ne ha più bisogno.

“Voglio esprimere la mia più pro-
fonda gratitudine a tutte le realtà 
che si sono impegnate in questa ini-

ziativa – ha dichiarato il Sindaco 
Dario Veneroni –. La solidarietà 
non è solo un valore, ma un’azione 
concreta che fa sentire ognuno par-
te di una comunità unita e attenta 
ai bisogni di tutte e tutti”.

Questa rete di collaborazioni rap-
presenta un appuntamento fisso 
per Vimodrone, rafforzando i le-
gami di vicinanza e supporto tra 
i cittadini. “Il nostro impegno col-
lettivo dimostra ancora una volta 
che, insieme, possiamo fare la dif-
ferenza e portare un po’ di serenità 
nelle case di chi sta affrontando un 
momento difficile”, ha aggiunto il 
Sindaco.

In un periodo come quello natali-
zio, in cui i valori di condivisione 
e sostegno reciproco si fanno più 
sentiti, queste iniziative rappre-
sentano il vero significato del Na-
tale: essere vicini agli altri e co-
struire una comunità più solidale.

Sognando
un Nuovo Anno di Pace

Un anno nuovo si avvicina, 
si intravede la sua luce,
lasciamoci alle spalle il buio del passato,
abbracciamo il futuro.

Il rumore delle guerre silenziamolo con le parole, 
costruiamo ponti, non muri di timore,
dove il dialogo possa fiorire,
e la pace mai svanire.

Che sia un anno di sogni e di risate,
una dolce melodia, un abbraccio senza fine, 
un intreccio di mani tese e di gesti di cura.

Insieme scriviamo una storia nuova,
ogni gesto di pace è un seme piantato,
facciamolo assieme, mano nella mano, 
perché un mondo migliore dipende da noi.

Gianni Pagliarini



I cinquecento anni della Chiesa
di Santa Maria Nova o del Pilastrello
L’intervista a Vincenzo Gornati

Com’è nata la Chiesa 
e il significato della sua presenza
per la comunità locale?
La chiesa di Santa Maria Nova 
(Nova per distinguerla  da una S. 
Maria Vetera preesistente nel cen-
tro del paese), si trova lungo la pa-
dana sul lato sud del cimitero. Le 
sue origini risalgono al XVI secolo. 
Dagli atti della visita pastorale di 
S. Carlo Borromeo del 1567, appa-
re la data del suo inizio, 1524. Al 
di là di alcune leggende nate attor-
no alla sua nascita, è più credibile 
la nota posta nella relazione dal 
Visitatore pastorale: “Detta chiesa 
fu iniziata grazie alle offerte della 
popolazione”, che allora contava 
circa 500 abitanti.
Le origini della chiesa hanno co-
nosciuto diversi momenti evoluti-
vi. Il suo primo nucleo è legato al 
cosiddetto “Pilastrello”.  Infatti la 
chiesa è ricordata anche come S. 
Maria Nova o del Pilastrello. Il pi-
lastrello era una specie di segnale 
stradale, le pietre miliari, in forma 
di colonna o lapidi con cui gli an-
tichi romani segnavano la fine di 
ogni miglio (mt.1481,75), lungo 
le loro strade consolari.
La nostra strada era la Milano-Ber-
gamo e il pilastrello coincideva 
con il 6° miglio, venendo da Mila-
no. Lungo gli anni, per la devozio-
ne della gente si usava, decorare 
queste pietre con scritte o immagi-
ni dedicate a Maria. In un secondo 
momento, fu edificata una edicola 
molto semplice, forse una piccola 
parete recintata con l’effige della 
Madonna con il Bambino. Da ul-
timo si è arrivati alla chiesa vera 
e propria, a cui, sul lato sinistro 
della facciata, fu aggiunta l’attuale 
cappellina.
La storia di Santa Maria Nova, cu-
stodisce alcune memorie di note 

curiose, di simbologie significative 
e di momenti tristi di abbandono, 
di degrado e altri gloriosi di cura, 
di attenzione. Curiosa è la presen-
za in facciata, sul lato destro in 
basso, di una finestrella arcuata 
con ai piedi una grossa pietra di 
granito. S. Carlo Borromeo, dopo 
la sua visita pastorale, aveva ordi-
nato al parroco di chiuderla, per-
ché incentivava i fedeli a seguire 
le funzioni dall’esterno con distra-
zione, piuttosto che all’interno con 
partecipazione. Ma, come si vede, 
i parroci l’hanno disubbidito, pur 
di salvare un’abitudine locale. 
Tra i momenti storici del suo 
splendore, a parte quelli delle ori-
gini, è da ricordare quello legato al 
restauro curato da Francesco Brio-
schi, un ingegnere di Milano, nel 
1914. Egli si occupò non solo della 
struttura muraria esterna, intona-
cando la facciata e ornandola con 
graffiti rinascimentali, ma anche 
del restauro degli affreschi interni 
restituendo alla chiesa la sua bel-
lezza originaria.

Qual è la sua rilevanza
architettonica?
Santa Maria Nova si distingue per 
il sorprendente contrasto tra la 
semplicità esterna delle sue mura 
e la complessità trasformativa dei 
suoi spazi interni. All’esterno, le 
pareti laterali sono in cotto (in ori-
gine tutta la chiesa era in cotto) e 
sono lineari, divise e orante da ar-
cate con piccole finestrelle roton-
de poste in alto nel centro dell’ar-
co. Entrando però si viene sorpresi 
dalla bellezza dell’interno.
La chiesa è a una navata. Subito 
lo sguardo è portato verso l’arco 
trionfale che apre e chiude nell’ab-
side semicircolare. Le pareti late-
rali, rispetto a quelle esterne, piut-
tosto lineari, sono movimentate 
da piccole absidi, dette “Nicchio-
ni”, alcuni dei quali ospitano af-
freschi. E ancora, il soffitto a botte 
dell’interno, quasi a suggerire il di-
spiegarsi della volta del cielo, sor-
prende e contrasta con il tetto a ca-
panna, chiuso, dell’esterno. Tutto, 
come se questa architettura fosse 
stata pensata non solo seguendo 
linee e spazi geometrici, ma sem-
bri suggerire quasi un’architettura 
dello spirito, alla scoperta di altri 
significati. Un senso di elevazione. 
L’alzare lo sguardo a contemplare 
un infinito, un Oltre.

Ci parli degli affreschi.
Gli affreschi di S. Maria Nova sono 
molto belli e ricchi di significati. 
Quelle immagini sono silenti, ma 
parlano, rivelano cose nascoste. 
Dietro questi affreschi non c’è la 
mano di un solo pittore. Le ope-
re sono da attribuire soprattutto 
alle scuole pittoriche che allora 
operavano in Lombardia, quella di 
Bernardino Luini (1481-1532) e 
quella di Gaudenzio Ferrari (1475-
1546). Gli affreschi rappresentano 
la storia di Maria.
Ci tengo a dire che questi affreschi 
non sono stati “messi lì a casac-
cio”,  quasi senza nessuna narra-
zione di senso. Penso che portano 
a scoprire le stesse dimensioni del-
lo spirito, trovate nella simbolica 
dell’architettura. Ancora, lo sguar-
do è invitato a guardare in alto, al 
centro dell’arco trionfale, dove il 
pittore ha dipinto il Dio creatore, 
nelle forme classiche di un gran-
de vecchio con la barba bianca, 
forse per dire della sua saggezza. 
Tra le nubi, forse per dire che sta 
sognando, ha la testa tra le nubi. 
Sì, sta sognando un sogno all’in-
contrario per l’uomo e la donna di 
tutti i tempi: “La vostra grandezza 
è da ricercare nella vostra fragili-
tà”. Sogno, che viene annunciato 
a Maria. Così il pittore dipinge 
l’annunciazione. “Avrai un figlio. 
Sarà grande e chiamato figlio 
dell’Altissimo”. Ma lo sguardo, tut-
to d’un tratto, precipita nell’abside 
in basso. Il pittore dipinge la Nati-
vità. Quel Bambino “sarà grande”, 
è dentro le forme di un bambino 
indifeso, nudo, deposto sulla nuda 
terra.
Ecco rappresentata la traduzione 
di quel sogno all’incontrario pen-
sato per gli umani: “La grandezza 
sta nella piccolezza”. Questo vuole 
essere solo un esempio di quanta 
bellezza è custodita nella chiesa.

Quali iniziative sono state fatte per 
valorizzare la Chiesa?
Santa Maria Nova è più di un mo-
numento: è un luogo vivo, che 
continua a essere al centro della 
vita spirituale e culturale di Vi-
modrone. Oltre alle celebrazioni 
religiose, la chiesa ospita concer-
ti, mostre ed eventi organizzati 
dal gruppo Amici per Vimodrone. 
Anche le scuole primarie giocano 
un ruolo importante, coinvolgen-
do gli alunni in progetti creativi 
che permettono loro di conoscere 
e amare questo luogo. L’obiettivo 
è far sì che la chiesa non diventi 
un semplice museo, ma rimanga 
un luogo di incontro, spiritualità e 
scoperta. Anche in vista del Giubi-
leo, si potrebbe pensare di aprire la 
porta giubilare per invitare fedeli 
e visitatori a vivere un’esperienza 
di fede e bellezza unica. La storia 
della chiesa di Santa Maria Nova è 
un esempio di come un’intera co-
munità possa prendersi cura di un 
tesoro condiviso, mantenendolo 
vivo e rilevante per le generazioni 
future.

Quest’anno la chiesa
compie 500 anni...
Il cinquecentenario della chiesa è 
un evento importante per tutta Vi-
modrone. Sebbene alcune iniziati-
ve culturali siano state rimandate 
a causa dei lavori di restauro del 
tetto e delle facciate esterne, que-
sti interventi rappresentano un re-
galo prezioso per preservare que-
sto monumento storico e artistico. 

Opera realizzata
dagli alunni

della Scuola primaria
Istituto Comprensivo
Statale - Vimodrone
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Azioni e supporto per le vittime
Contro la violenza di genere

Nel corso dell’ultimo anno, il Co-
mune di Vimodrone ha portato 
avanti un insieme di iniziative 
finalizzate a sensibilizzare la cit-
tadinanza su tematiche cruciali 
quali la parità di genere e la lotta 
alla violenza sulle donne.
La violenza di genere è un pro-
blema in continua crescita per cui 
l’Amministrazione di Vimodrone 
si è mobilitata affrontando la que-
stione affiancando un impegno 
concreto ad un approccio di na-
tura culturale.
Secondo i dati forniti dalla Rete 
Antiviolenza V.I.O.L.A., nel perio-
do gennaio-settembre 2024, sono 
stati registrati 186 nuovi contatti, 
segnando un aumento rispetto al 
2023. Il 71% ha portato all’avvio 
di un progetto personalizzato di 
supporto. Le donne che si sono 
rivolte al Centro Antiviolenza pro-
vengono per il 59,7% dall’Italia, 
mentre il restante 40,3% com-
prende persone originarie di altre 
nazioni, principalmente Sud Ame-
rica, Europa dell’Est e Nord Africa.
I dati mostrano inoltre che il 

55,7% delle violenze è perpetra-
to da partner attuali, seguito dal 
26% da ex partner, sottolineando 
l’urgenza di affrontare il problema 
soprattutto in contesti familiari. 

Le fasce d’età maggiormente coin-
volte sono quelle dai 30 ai 49 anni 
(47,8%), ma non mancano casi tra 
giovani dai 18 ai 29 anni (16,1%) 
e donne over 50.

Le collaborazioni con forze 
dell’ordine, scuole e realtà del 
territorio si sono intensificate, 
favorendo un approccio corale e 
interdisciplinare. Tra le iniziative 
spiccano i progetti di formazio-
ne per volontari, operatori di case 
rifugio e servizi sociali, e le cam-
pagne di sensibilizzazione volte a 
rendere la comunicazione più ac-
cessibile e inclusiva.

“La violenza di genere è una delle 
forme più gravi di discriminazione e 
di oppressione che le donne e le per-
sone vulnerabili subiscono quotidia-
namente, in ogni parte del mondo, 

ma anche nella nostra comunità. 
Come Amministrazione, ci impe-
gniamo con fermezza a combatter-
la, a sensibilizzare la cittadinanza 
e a creare le condizioni necessarie 
per un cambiamento culturale pro-
fondo. La nostra azione si fonda su 
un principio fondamentale: ogni in-
dividuo ha il diritto di vivere senza 
paura, di sentirsi al sicuro, rispet-
tato e libero di esprimersi. Le isti-
tuzioni devono svolgere un ruolo 
cruciale nella protezione delle vitti-
me, ma anche nell’educare, sensibi-
lizzare e prevenire. In questo senso, 
l’Amministrazione ha adottato un 
approccio globale che comprende 
interventi immediati di supporto 
alle vittime e iniziative di sensibiliz-
zazione a lungo termine. Il nostro 
obiettivo è garantire che ogni perso-
na che subisce violenza abbia acces-
so a una rete di supporto concreta, 
che la accompagni nel suo percorso 
di uscita dalla violenza” ha dichia-
rato l’Assessore alle Pari Opportu-
nità, Rosa Beninati.
In questa direzione vanno tutte le 
iniziative messe in campo dall’as-

sessorato, dalla presentazione del 
libro “È solo questione di tette!” di 
Emanuela Caccia, alla collabora-
zione con il Centro Culturale dei 
Sardi “La Quercia” e al progetto - in 
via di sviluppo - che vede la biblio-
teca come nuovo punto di ascol-
to rendendo la rete del soccorso 
quanto più capillare possibile. 

La camminata del 27 ottobre 
svoltasi a Segrate ha registrato 
un’edizione record per quanto ri-
guarda le donazioni e le adesioni. 

Un impegno forte da parte dell’Am-
ministrazione che si concentra su 
azioni concrete per prevenire e 
contrastare la violenza di genere, 
enfatizzando al contempo l’im-
portanza della sensibilizzazione e 
della formazione. L’attiva parteci-
pazione dei vimodronesi, uomini 
e donne di tutte le età, non è solo 
la dimostrazione dell’importanza 
del tema e dell’interesse collettivo 
ma accende anche la speranza che 
alla cultura della violenza di gene-
re si possa porre fine.



Il concorso fotografico
che racconta la nostra città

Il Comune di Vimodrone ha dato 
il via al concorso fotografico “Vi-
mofoto”, un progetto nato per va-
lorizzare il territorio attraverso 
gli occhi di chi lo vive ogni giorno. 
Con un tema che abbraccia le di-
verse sfaccettature della città - dai 
panorami ai dettagli architetto-
nici, passando per gli angoli più 
simbolici e i colori delle stagioni 
- il concorso invita cittadini di tut-
te le età a immortalare Vimodrone 
in scatti originali e creativi.

L’obiettivo di Vimofoto è duplice: 
da un lato, creare un archivio vi-
sivo che racconti la città e le sue 
trasformazioni; dall’altro, stimola-
re la partecipazione attiva della 
comunità, offrendo a tutti la possi-
bilità di contribuire con la propria 
visione personale. Un’iniziativa 
che celebra la bellezza della quoti-
dianità e trasforma ogni cittadino 
in narratore visivo.

A inaugurare il ciclo delle pre-
miazioni mensili, per il mese di 
novembre, è lo scatto “Fermo im-
magine di autunno, via Sant’Am-
brogio” di Natalia Zakharchenko. 
La fotografia cattura perfettamen-
te la quiete e i colori dell’autunno 
vimodronese, raccontando con de-
licatezza il legame tra la natura e 
il tessuto urbano.

Ogni mese, le foto vincitrici sa-
ranno condivise sui canali social 
del Comune e, al termine del con-
corso, i 12 migliori scatti saranno 
protagonisti del calendario 2026. 
Inoltre, una rassegna fotografica 
celebrerà tutti i partecipanti pres-
so il palazzo comunale.
Per partecipare, basta inviare fino 
a tre foto all’indirizzo vimodrone.
informa@comune.vimodrone.
milano.it entro l’ultimo giorno del 
mese. Le linee guida complete sono 
sul sito del Comune di Vimodrone. 
 

Protezione Civile
in azione per il territorio
Volontari impegnati nell’esercitazione MAST 2024
per la sicurezza e la preparazione alle emergenze

Nelle scorse settimane, i volon-
tari della Protezione Civile di 
Vimodrone, insieme a colleghi 
provenienti da tutta la Città Me-
tropolitana di Milano, hanno 
partecipato a un’esercitazione di 
addestramento sul taglio boschi-
vo, un’attività cruciale nell’ambito 
della sicurezza e della protezione 
del territorio. 

Questo evento si inserisce nel pro-
getto MAST 2024 (Metropolitan 
Area Safety Test), un program-
ma che rappresenta una delle più 
grandi esercitazioni di Protezio-
ne Civile a livello metropolitano, 
coinvolgendo oltre 1000 volon-
tari e 18 comuni, tra cui Vimo-
drone. L’obiettivo dell’iniziativa è 
rafforzare la capacità di risposta 
e coordinamento nelle situazioni 
di emergenza, come alluvioni, in-
cendi boschivi e altre criticità am-
bientali. L’esercitazione ha incluso 
scenari realistici come la gestio-
ne del rischio idrogeologico, il 
ripristino di aree verdi colpite da 
eventi straordinari, la ricerca di 
persone scomparse con unità ci-
nofile specializzate, operazioni 
antincendio boschivo e attività di 
supporto logistico in aree critiche, 
come quelle colpite da blackout. 

Questo ha permesso di testare il 
coordinamento tra le varie orga-
nizzazioni e la prontezza operati-
va della Protezione Civile e degli 
Enti locali. 

Il Sindaco di Vimodrone, Dario 
Veneroni, ha espresso il proprio 
apprezzamento per l’impegno dei 
partecipanti, dichiarando:
“La Protezione Civile è una risorsa 
fondamentale per la nostra comuni-
tà. I nostri volontari sono l’esempio 
perfetto di come la passione e la de-
dizione possano fare la differenza in 
momenti di crisi. Grazie al loro im-
pegno, siamo in grado di affronta-
re con maggiore sicurezza le emer-
genze che possono colpire il nostro 
territorio.”
Inoltre, l’Amministrazione Comu-
nale ha sottolineato l’importanza 
di programmi come il MAST 2024, 
che non solo preparano i volontari 
a rispondere alle emergenze, ma 
sono anche un’occasione di raffor-
zamento del legame tra le diverse 
realtà locali. Questi programmi di 
addestramento collettivo sono es-
senziali per mantenere alta l’at-
tenzione sulla prevenzione, mi-
gliorare la prontezza di intervento 
e garantire una rete di protezione 
sempre più solida ed efficiente. 

1a classificata

Natalia Zakharchenko
Fermo immagine di autunno, via Sant’Ambrogio.
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Bilancio 2025

Il bilancio di previsione approva-
to dalla Giunta, che sarà discusso 
dal consiglio comunale, muove le 
proprie premesse da un contesto 
difficile per gli enti locali, aggrava-
to dalle misure previste dalla ma-
novra di bilancio.

La riduzione dei trasferimenti da 
parte dello Stato pesa sulle casse 
del Comune oltre duecentomila 
euro in più nel 2025 rispetto al 
2024, senza considerare gli an-
nunciati 4 miliardi di tagli agli 
enti locali sul prossimo triennio 
contenuti nella bozza della Legge 
di Bilancio proposta dal Governo. 
In questo quadro occorre anche 
considerare la dinamica inflattiva 
registrata in questi anni i cui ef-
fetti hanno causato un significati-
vo aumento dei prezzi che incide 
sulla messa a bando dei servizi in 
scadenza e sull’adeguamento dei 
prezzi di quelli già in corso.
I numeri evidenziano il fenomeno: 
l’indicatore della spesa corrente 

pro-capite, cioè quanto il Comune 
spende a persona per i servizi, pas-
serà da 1.016,55 euro nel bilancio 
di previsione del 2024 a 1.063,94 
euro nel 2025. Un esempio con-
creto è il costo della mensa che 
varierà da una spesa di 900.000 
euro nel 2024 a 1.159.310 euro 
nel 2025.

“La scelta dell’Amministrazione è 
stata quella di preservare e in alcu-
ni casi ampliare, nonostante gli au-
menti e i tagli dello Stato, il livello 
qualitativo e quantitativo dei servi-
zi rivolti ai cittadini, con un occhio 
di riguardo per le fasce più deboli” 
ha dichiarato l’Assessore al Bilan-
cio e alle Politiche Sociali Mattia 
Peduzzi.

“Con lo stesso principio abbiamo la-
vorato per approvare un PGT teso 
alla riqualificazione ambientale e 
alla riduzione delle aree di trasfor-
mazione. Questa scelta positiva per 
l’ambiente e il territorio comporta 

però la riduzione nei prossimi anni 
delle entrate e l’aumento delle spe-
se dovute alla manutenzione e alla 
salvaguardia delle aree verdi. La 
Giunta ha operato delle scelte com-
plesse mirate alla tutela dei servizi 
erogati alla cittadinanza e al rispet-
to delle indicazioni contenute nelle 
linee programmatiche di mandato. 
Aumenta ad esempio la spesa dell’e-
ducativa per gli alunni con disabili-
tà nelle scuole e le risorse destinate 
alla cultura e alla biblioteca” ha ag-
giunto l’Assessore.

La razionalizzazione della spesa 
ha ridotto gli sprechi e adeguato 
le previsioni al nuovo contesto. In 
questo quadro l’Amministrazio-
ne è stata costretta a rimodulare 
diverse tariffe di servizi a doman-
da individuale preservandone la 
progressività. 

Sul fronte dei tributi, aumentano 
le aliquote delle tariffe IMU e si 
riduce l’addizionale IRPEF attra-

verso l’introduzione di una fascia 
di esenzione per i redditi fino a 
10.000 euro. Prosegue inoltre, il 
lavoro virtuoso di lotta all’eva-
sione fiscale che negli ultimi due 
anni ha permesso di accertare ol-
tre 1 milione e mezzo di euro di 
maggiori entrate che hanno finan-
ziato la spesa sociale.

Accanto al lavoro di individuazio-
ne e intervento delle zone d’om-
bra, si affianca una attività di riso-
luzione positiva dei contenziosi 
tributari teso a valorizzare l’inte-
resse della collettività.
La chiusura di queste vicende dopo 
diversi anni consentirà di accedere 
a risorse importanti nel futuro.

“Il Bilancio di previsione proposto, 
nel quadro di incertezza genera-
le, consentirà ai cittadini di tocca-
re con mano una città più bella e 
funzionale, senza lasciare indietro 
nessuno” ha concluso l’Assessore 
Peduzzi.

Sfide e soluzioni per il futuro



Investire nei parchi e nei giochi per 
bambini significa migliorare non 
solo l’esperienza delle famiglie ma 
l’intero tessuto sociale della città. 
A Vimodrone, l’Amministrazione 
Comunale ha intrapreso un piano 
di interventi che guarda al futu-
ro, ponendo al centro la sicurezza, 
la partecipazione e l’importanza 
di vivere gli spazi pubblici come 
luoghi di aggregazione.
“Abbiamo deciso di intervenire per 
rendere i nostri parchi più funzio-
nali, non solo per i bambini, ma an-
che per le famiglie e tutti i cittadini. 
Un luogo vissuto è un luogo anche 
più sicuro e, con questi interventi, 
vogliamo rafforzare la socialità e 
la vivibilità del nostro territorio”, 
spiega Andrea Citterio, Assessore 
all’Ambiente e all’Urbanistica.

Nel corso del 2023, l’Ammini-
strazione Comunale ha stanziato 
140mila euro per un piano di ma-
nutenzione straordinaria, che ha 
coinvolto parchi pubblici e giardi-
ni scolastici di tutto il territorio. 
Gli interventi si sono concentrati 
su due priorità: mettere in sicurez-
za i giochi esistenti, adeguandoli 
alle normative più recenti, e mi-
gliorare l’accessibilità degli spazi, 
sostituendo le attrezzature dan-
neggiate o non riparabili.

Tra le novità più attese la riqua-
lificazione dello skatepark che 
sarà trasformato in una moderna 
pump track, una pista adatta a bi-
ciclette, skateboard e monopatti-
ni. Una scelta pensata per offrire 
ai giovani un’alternativa di svago 

sicura e stimolante. Inoltre, sono 
stati installati pavimenti anti-
trauma in tutte le aree gioco e i 
giochi sono stati riposizionati per 
garantire il rispetto delle distanze 
di sicurezza.

Le aree gioco non sono solo spazi 
dedicati ai più piccoli ma rappre-
sentano luoghi di incontro per 
tutta la comunità. “Favorire l’ag-
gregazione significa promuovere la 
sicurezza: i parchi vissuti diventano 
spazi partecipati, dove le famiglie 
e gli adulti contribuiscono a creare 
un clima positivo e di controllo na-
turale” aggiunge Citterio.
Un altro obiettivo è stimolare la 
fantasia e il gioco creativo dei 
bambini, offrendo alternative di 
intrattenimento all’aperto e inco-

Parchi e aree giochi del territorio
spazi rinnovati per la socialità e la sicurezza

raggiando un uso consapevole de-
gli spazi cittadini. L’anno prossimo, 
con un nuovo investimento, ver-
ranno acquistati ulteriori giochi per 
ampliare le dotazioni dei parchi. 

Il piano di interventi proseguirà 
anche nei prossimi mesi, nel frat-
tempo sono stati completati i 
lavori al Parco Torri, mentre le 
potature invernali, previste tra 
gennaio e marzo, garantiranno la 
cura del verde pubblico.

Con il posizionamento delle nuo-
ve attrezzature nei primi mesi del 
2025, Vimodrone conferma il suo 
impegno a rendere la città un luo-
go accogliente e a misura di fa-
miglia, in cui vivere all’aperto e 
sentirsi parte di una comunità.
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Efficientare, riqualificare e risparmiare a beneficio dell’ambiente
e dell’economia della comunità vimodronese

Illuminazione pubblica, Vimodrone si rinnova:
partito il progetto di efficientamento energetico

Vimodrone ha fatto un importante 
passo verso un futuro più sosteni-
bile. Grazie a un ambizioso pro-
getto di efficientamento energe-
tico, il Comune è riuscito a ridurre 
significativamente i consumi ener-
getici dell’illuminazione pubblica, 
ottenendo risultati sorprendenti 
ben oltre le aspettative iniziali.
L’iniziativa, promossa dall’assesso-
rato al Patrimonio e all’Efficienta-
mento Energetico, ha come obiet-
tivo primario il miglioramento 
dell’efficienza degli impianti di 
illuminazione pubblica, la ri-
duzione dei consumi e un conse-
guente risparmio economico per le 
casse comunali.
Per raggiungere questi obiettivi, 
l’Amministrazione ha avviato una 
serie di interventi, tra cui la rimo-
dulazione dei contratti con i for-
nitori, una dettagliata mappatura 
degli impianti esistenti e la sostitu-
zione delle vecchie tecnologie con 
soluzioni più efficienti.
I risultati ottenuti finora sono dav-
vero incoraggianti. Solo sui 2599 
punti luce presenti sul territo-

rio, si è registrato un risparmio 
energetico nell’arco di un anno 
di ben 723,5 kWh, superando le 
previsioni iniziali, formulate pro-
prio dall’azienda fornitrice, atte-
standosi al 103,54%. Un dato che 
dimostra l’efficacia delle misure 
adottate e l’impegno dell’Ammini-
strazione Comunale.

“Siamo molto soddisfatti dei risul-
tati ottenuti finora”, ha dichiarato 
l’Assessore al Patrimonio e all’Ef-
ficientamento Energetico, Silvana 
Brondoni. “Questo progetto dimo-
stra che è possibile coniugare effi-
cienza energetica e risparmio eco-
nomico. Siamo consapevoli che un 
lavoro di questo tipo richiede tempo 
e pazienza, ma non possiamo che 
guardare a questi primi importanti 
risultati con atteggiamento positivo 
e incoraggiante e con la consapevo-
lezza che siamo solo all’inizio di un 
percorso che ha l’obiettivo di riqua-
lificare e migliorare il patrimonio 
pubblico esistente a vantaggio dei 
nostri concittadini e delle nostre 
concittadine”. 

Interventi di riqualificazione che 
saranno estesi progressivamente 
a tutti gli impianti di illumina-
zione pubblica, con l’obiettivo di 
raggiungere una completa soste-
nibilità energetica nel giro di po-
chi anni. Il progetto di efficienta-
mento energetico rappresenta un 
esempio positivo virtuoso di come 
un Comune possa contribuire con-
cretamente al miglioramento delle 
condizioni ambientali, risparmian-
do al contempo risorse a favore 
della sua comunità.

Un intervento che si affianca alla 
manutenzione ordinaria degli 
impianti di illuminazione pubblica 
e che ad oggi è arrivato a riqualifi-
care il 34% degli impianti posizio-
nati sul territorio, con l’obiettivo, 
nel giro di qualche anno, di riqua-
lificare totalmente il patrimonio di 
illuminazione pubblica. 

Un’iniziativa che potrebbe essere 
di ispirazione per altre ammini-
strazioni locali alla ricerca di solu-
zioni sostenibili e innovative.



Nuovo Piano per il diritto allo studio: 

Il Consiglio Comunale di Vimo-
drone ha approvato il nuovo Pia-
no per il diritto allo studio, che 
conferma l’impegno dell’Ammini-
strazione Comunale verso l’edu-
cazione e l’istruzione. Con questo 
piano si è scelto di mantenere at-
tivi molti dei progetti già in corso, 
introducendo al contempo alcuni 
elementi innovativi che arricchi-
ranno l’offerta formativa e i servizi 
dedicati agli studenti.
“Non è un momento facile per gli 
enti locali, che subiscono continui 
tagli – ha dichiarato Marco Alber-
tini, Vicesindaco e Assessore all’I-
struzione – ma, come Amministra-
zione, abbiamo deciso di continuare 
a investire nelle scuole per garantire 
qualità e opportunità”.

Il Comune ha confermato progetti 
significativi come il teatro scola-
stico, che verrà rilanciato con un 
budget più elevato, e ha reintro-
dotto il cineforum per le scuole, 
arricchendo ulteriormente l’offer-
ta culturale per gli studenti. Tra le 
novità, un progetto di educazione 
alimentare che sarà integrato nel 
prossimo bando per il servizio di 
ristorazione scolastica, con l’obiet-
tivo di promuovere stili di vita sani 
fin dalla giovane età.
Un altro punto qualificante del pia-
no è l’approccio partecipativo che 
coinvolge studenti e cittadinanza. 
Un esempio è il progetto che ha 
portato all’installazione di cane-
stri e tavoli da ping pong nella 
scuola secondaria di via Piave: 
“L’idea è nata direttamente dai ra-
gazzi, che, in un tema proposto dal 

Preside, hanno espresso il desiderio 
di migliorare gli spazi della scuola. 
Abbiamo accolto la richiesta, ordi-
nato il materiale e presto questi ele-
menti saranno a disposizione”, ha 
aggiunto Albertini.

La partecipazione sarà centrale 
anche nel nuovo progetto “Ci sal-
vi chi può”, un tavolo di lavoro 
articolato in tre fasi – conoscen-
za, progettazione e azione – che 
coinvolgerà gratuitamente le re-
altà cittadine per sviluppare idee 
innovative e rispondere ai bisogni 
educativi della comunità.
Tra i progetti più apprezzati e con-
fermati, spicca il progetto per la 
lingua inglese, che ha già pro-
dotto risultati tangibili: “Grazie a 
questo progetto abbiamo visto un 
miglioramento significativo nei ri-
sultati delle prove Invalsi delle no-
stre scuole. Per questo abbiamo de-
ciso di replicarlo anche quest’anno”, 
ha spiegato l’Assessore.
Lo stesso vale per il laboratorio di 
musica, che coinvolge gli studenti 
dall’infanzia alla scuola seconda-
ria di secondo grado, con un inve-
stimento di 17mila euro.
“La musica non è solo apprendimen-
to: contribuisce a creare un clima 
positivo in classe e a mantenere la 
continuità formativa. È una risorsa 
preziosa per la crescita dei nostri ra-
gazzi” prosegue l’Assessore.
Infine, l’Amministrazione ha am-
pliato la sala studio gratuita, ac-
cessibile 24 ore su 24 grazie a un 
sistema di ingresso con QR code, 
aumentando gli spazi disponibi-
li attraverso l’uso delle sale dello 

spazio L’HUB. Gli ambienti sono 
stati completamente rinnovati per 
offrire ai ragazzi un luogo confor-
tevole e moderno dove studiare.
Il nuovo Piano per il diritto allo 
studio rappresenta un investimen-
to nella crescita culturale e forma-
tiva della comunità di Vimodrone. 
Come sottolineato da Marco Al-
bertini, “L’educazione non si limita 
alle aule: lavoriamo per offrire ai 
nostri studenti opportunità a 360 
gradi, dalla didattica tradizionale 

all’educazione culturale, alimenta-
re e sociale. Nonostante le difficol-
tà economiche, siamo orgogliosi di 
poter garantire continuità e intro-
durre innovazioni che faranno la 
differenza”.
L’Amministrazione Comunale rin- 
nova così il suo impegno nel soste-
nere il futuro dei giovani vimodro-
nesi, consapevole di come il soste-
gno a un’istruzione di qualità sia 
il motore per costruire una società 
più consapevole e coesa.

continuità e innovazione al servizio della comunità

illustrazione realizzata
dagli studenti
dell’I.C. Claudio Abbado



La Bacheca del Comune 

Atmosfere Natalizie
5 dicembre - 6 gennaio | P.zza Unità d’Italia

1

2

3

4

Giornata dell’Incontro
19 gennaio - 15:30 | c/o Parrocchia Dio Trinità d’Amore
a cura della Scuola di italiano per stranieri

Caffè Alzheimer
Cascina 3 Fontanili

Cineforum
Sala Consiliare David Sassoli - Via XI Febbraio, 35

Numeri utili

Polizia Locale
Carabinieri di Vimodrone

Pubblica Assistenza Vimodrone
Biblioteca comunale

CEM Ambiente
Guasti illuminazione pubblica Enel Sole
Numero CAP

Numero di emergenza o urgenza
Centro antiviolenza V.I.O.L.A.
Sportello sicurezza
Ufficio di Prosismità

 

022500157
0227400894

022650513
0225077290

800342266
800901050

800175571

112
1522  o  3931667083

3387339775
3387339775

(attivo il martedì e il giovedì, dalle 9:00 alle 12:00)

App ChiamaBus

Collega Segrate alla sua stazione ferroviaria ma anche alle 
stazioni M2 di Cascina Gobba, Vimodrone, Cascina Burrona e 
al capolinea M4 di Linate.

Da Peschiera raggiunge la stazione
di Segrate e il capolinea M3 di San Donato.
Dal lunedì al sabato dalle 6 alle 21:30,
nei giorni festivi dalle 7:30 alle 20:00.

Scansiona il codice QR
per scoprire sul sito del Comune
il programma completo

1

2

3

4
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Oltre il 25 novembre
Il 25 novembre è una data molto importante perchè ci dà l’occasione di parlare del tema della violenza sulle donne, è fondamentale avere un momento dedicato e parlare 
e agire per combatterla in ogni sua forma. Ma il lavoro che facciamo va al di là delle singole ricorrenze: come Amministrazione Comunale ci impegniamo tutto l’anno 
per combattere ogni tipo di violenza e discriminazione. Crediamo nel valore di azioni educative e di partecipazione, per questo ci teniamo a portare iniziative ed eventi 
su questo tema anche durante il resto dell’anno. Ad esempio, abbiamo un nuovo progetto che partirà a gennaio in collaborazione con la biblioteca: un gruppo di lettura 
femminista! L’idea nasce come un desiderio di trovare uno spazio libero in cui potersi confrontare tra donne, ma non solo!, e poter affrontare tematiche e argomenti di cui 
magari non si ha occasione di parlare in altre situazioni. Vorremmo che i libri (non solo saggi ma anche romanzi, poesie, lettere...) fossero uno spunto per una riflessione 

condivisa, per scambiarsi idee, punti di vista, esperienze vissute e molto altro. La partecipazione è aperta a chiunque voglia! Persone di tutte le età che vogliono impegnarsi e mettersi in 
discussione o semplicemente avere un’opportunità di dialogo e confronto. La presenza di ciascuno è un valore aggiunto al gruppo, è bello e arricchente avere spazi e occasioni per uscire 
dalla propria zona di comfort e entrare in contatto con gli altri. Per chi volesse, il primo incontro sarà il 22 gennaio: vi aspettiamo!

Noi per i giovani
La pandemia sembra un ricordo lontano… Mascherine, distanziamento e didattica a distanza sono stati sostituiti dalla normalità, ma la solitudine, l’inadeguatezza, 
abuso dei social hanno colpito in modo particolare i giovani tra i 14 e i 19 generando allontanamento dalla vita reale fatta di amici, di condivisione, di spazi e sport… 
Ed è proprio tra di loro che si è riscontrato il peggioramento più consistente dell’indice di salute mentale. Senza addentrarci in percentuali e in campi di pura area medico/
scientifica e psicologica, ci soffermiamo sul dato di benessere tra gli adolescenti (a livello regionale), trattando dati rilevati dall’indagine sui comportamenti collegati 
alla salute, sport e interazione sopra a tutto. Nelle scuole secondarie di secondo grado, il 19,6% dei ragazzi ha abbandonato la pratica sportiva; l’ 8,1% non la pratica. 

Nelle scuole secondarie di primo grado, il 9,8% ha abbandonato la pratica sportiva e il 6,7% non la pratica e, nelle scuole primarie, il 3% ha abbandonato e il 9% non pratica.  Questo abbando-
no dello sport e la mancanza di condivisioni e relazioni ha portato gravi disagi giovanili. Cosa possiamo fare? VF e l’amministrazione, da sempre, pongono al centro i ragazzi, contrastando 
la dispersione educativa e sportiva, mettendo in campo forze e strumenti che creano inclusione. Grazie anche alla riattivazione dello spazio Play District, in via Pio La Torre, Vimodrone è 
diventata leader in diversi progetti nell’ambito dell’accordo di Programma ‘Spazio Giovani Martesana’, coinvolgendo dodici comuni della Città Metropolitana. Partecipando insieme a Bandi 
Istituzionali presentando progetti vincenti -di cui parleremo sul prossimo numero- che hanno permesso di migliorare gli spazi di aggregazione grazie a finanziamenti ottenuti: “Chiamata alle 
Arti”: finanziamento €.110mila; progetto “All you can meet”: finanziamento €.65mila; progetto “Step back!”: finanziamento €.65mila; progetto “Vimodrhome”: finanziamento €.59mila. Si è pas-
sati, quindi, da un esborso pari a circa 90mila euro a carico delle casse comunali, all’attuale costo zero.  Vari i partner coinvolti: Asd Plesios-Plesios Odv-Asd,  Filippide Lombardia-CSE Casa 
Filippide,  Istituto Comprensivo di Vimodrone, Coop.La Fucina, Coop. Arti e Mestieri Sociali, Gruppo mediazione Vimodrone, Asd Vimogym, Università degli Studi di Bergamo Dipartimento 
sociologia, Distretto sociale 3 Pioltello, SGM. Il nostro impegno non si ferma la continua crescita di ragazzi che trascorrono il loro tempo a PlayDistrict ci convince che siamo sulla strada 
giusta e a credere che, forse, riusciremo a uscire vincenti da questa lotta con lo spettro del ricordo di un recente passato che ha segnato tutti, ma che ci sprona a fare ancora di più, e meglio. 

ll conflitto in Ucraina e il ruolo del pacifismo: una riflessione
Con l’Ucraina che si avvia al terzo anno di guerra, il dibattito internazionale si concentra sul rischio di un’escalation militare senza precedenti. L’Italia, pur ripudiando la 
guerra secondo l’articolo 11 della Costituzione, si trova coinvolta nel conflitto attraverso l’invio di armamenti, una scelta che contraddice il principio di pace inscritto 
nella nostra legge fondamentale. Il Movimento 5 Stelle si è sempre opposto all’invio di ulteriori armi a Kiev, rifacendosi a una visione pacifista radicata nel rifiuto dell’uso 
della forza militare. Secondo il M5S, la situazione in Ucraina dimostra la necessità di un pacifismo autentico, che ripudia la guerra come strumento di risoluzione dei 
conflitti, ma non nega il diritto all’autodifesa, sancito dall’articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite. Tuttavia, ma riteniamo che il continuo aumento degli arsenali bellici 
non porti alla pace. L’invio di artiglieria pesante, carri armati e, più recentemente, cacciabombardieri ha superato tabù considerati invalicabili. Come ricordava il presi-

dente Biden all’inizio del conflitto: “L’invio di equipaggiamento offensivo significa entrare nella Terza Guerra Mondiale”. Oggi si teme che il passo successivo possa essere l’invio di truppe. È 
indispensabile fermarsi e lavorare per una soluzione negoziale, evitando un’escalation che potrebbe condurre a una catastrofe globale. L’assenza di opinionisti pacifisti nei media evidenzia 
un silenzio preoccupante. La narrazione dominante giustifica il ricorso agli armamenti come unica soluzione, ignorando che basterebbero 50 testate nucleari per distruggere l’umanità. Il 
silenzio su queste scelte di uccidere tanto quanto la guerra stessa. Yurii Sheliazenko, figura di spicco del pacifismo ucraino, è segretario del movimento pacifista e membro di World Beyond 
War. Accusato di “giustificare la guerra di aggressione russa” per il documento “L’Agenda di pace per l’Ucraina e il mondo” (2022), è sottoposto a restrizioni domiciliari. Critico sia verso 
l’invasione russa sia verso la risposta vendicativa del governo Ucraino, promuove la resistenza nonviolenta. Il suo movimento, insieme a Our House di Olga Karach, è stato candidato al 
Nobel per la Pace 2024 dall’International Peace Bureau. L’Italia è in guerra: discutiamone senza tabù nelle piazze, nei bar, nelle scuole, nelle chiese. Riprendiamoci il nostro futuro, soprattutto 
per le generazioni a venire. Serve l’impegno di tutti, ognuno con la propria sensibilità, perché il silenzio uccide quasi come la guerra. Con il Natale, simbolo di pace e fratellanza, alle porte, 
ricordiamoci che è possibile ripudiare le guerre insieme. Entrando in Vimodrone, leggiamo: “un paese di pace”. Facciamolo nostro e condanniamo scelte sciagurate che ci porteranno verso 
un baratro irreversibile.

Commercio a Vimodrone: risorsa da sostenere, insieme.
A fronte dei dati, citati anche dal Presidente Mattarella all’assemblea di Confcommercio, relativamente alla chiusura di ben 140.000 negozi negli ultimi 10 anni è ovvio 
che la ricetta per sostenere il commercio di vicinato non sia tema risolvibile a livello locale. Pensando al nostro territorio l’impegno profuso dall’Amministrazione Comu-
nale per il commercio ha molteplici forme: dall’istituzione del Distretto Urbano del Commercio agli eventi. Da un lato, il DUC è prerequisito irrinunciabile per poter adire 
a bandi regionali che, nel corso degli ultimi anni, hanno erogato fondi per centinaia di migliaia di Euro a comuni limitrofi, quindi l’iniziativa di costituire il DUC è azione 
fondamentale e lungimirante. D’altro canto, gli eventi sono momenti di socializzazione e agevolano gli acquisti, a beneficio dei negozianti. Nonostante le contingenze 
di bilancio, anche in vista dei nuovi tagli del governo agli Enti locali, l’Amministrazione non ha sacrificato le consuete “feste”: Santa Croce, Notte XL, Atmosfere natalizie. 

Anzi, per quest’ultima, si è fatto un ulteriore sforzo per garantire l’animazione del centro, in sinergia con le Associazioni di volontariato, che hanno collaborato con espositori professionali 
e hobbisti provenienti da fuori Vimodrone. Il fine è che i vimodronesi possano godere di un clima vivace, che agevoli anche lo shopping locale. Inoltre, essendo trascorso oltre un anno 
dall’uscita dell’ultimo bando regionale a sostegno del commercio, auspichiamo che Regione Lombardia voglia ricordarsi della crisi del settore, cui i soli comuni non possono far fronte. 
All’uscita di un bando, Vimodrone sarà pronta ad aderire con progetti che potrebbero finanziare una nuova visione della città, implementando migliorie dell’ambiente urbano e favorendo 
iniziative per lo sviluppo delle economie locali. I fondi, di solito, finanziano anche direttamente i commercianti nell’aggiornamento professionale, acquisto di nuove attrezzature, marketing. 
La chiave deve essere la coprogettazione: Comune, Confcommercio ed Associazioni insieme per promuovere un tessuto cittadino sempre più bello, fruibile e vitale, che promuova socia-
lizzazione e consumo locale, solidale con i commercianti. Auspichiamo, quindi, che anche i consumatori decidano di scegliere i negozi vimodronesi per i loro acquisti: premiare la tipicità 
e varietà, la qualità ed il contatto umano, piuttosto che adottare uno stile di consumo globalizzato ed omologato, che vede l’appiattimento della qualità. Comprare nei negozi del territorio 
significa supportare concretamente la piccola impresa, le famiglie dei negozianti, i loro dipendenti e fornitori. Così facendo, resteranno aperti quegli “occhi sulla città”, come li ha definiti il 
Presidente: le vetrine dei negozi, che sono anche memoria e presidio di sicurezza nelle vie del nostro territorio.
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Promesse disattese dalla Giunta Veneroni
Sono trascorsi due anni e mezzo dall’elezione di Dario Veneroni a Sindaco. Siamo quindi nelle condizioni di poter fare un consuntivo quantitativo e qualitativo di quanto 
fatto dalla giunta e dai partiti politici di maggioranza, rispetto a quanto promesso nei loro programmi elettorali e nelle Linee programmatiche presentate e approvate in 
Consiglio Comunale. Questa verifica vogliamo farla insieme in quanto, non essendo di parte, potrete esprimere il vostro giudizio basandovi sull’esperienza diretta nel 
rapporto con l’istituzione municipale. Di seguito gli impegni assunti dalla maggioranza: “Maggiore efficacia ed efficienze dei servizi ai cittadini a fronte dello sviluppo 
del processo di digitalizzazione e innovazione tecnologica; Realizzazione di strumenti per rendere partecipi i cittadini con il loro coinvolgimento nelle scelte dell’Ammi-
nistrazione anche attraverso la Consulta dei quartieri; Servizi innovativi di aggregazione per i giovani, con la realizzazione di spazi serali aperti per gli stessi; Progetto 
per attivare i ragazzi e le ragazze che smettono di studiare e non lavorano (NEET); Attivazione lavoro femminile; Maggiore presenza della polizia urbana anche nelle ore 

serali; Copertura del territorio attraverso il potenziamento della video sorveglianza; Riqualificazione e potenziamento dell’illuminazione pubblica; Supportare la ripresa delle attività commer-
ciali; Rivitalizzare l’offerta commerciale promuovendo gli acquisti sul territorio; Ampliamento offerta polisportiva, spazi e luoghi dedicati allo sport; Rendere fruibili le risorse eccellenze del 
territorio; Efficientamento energetico edifici pubblici con fonti rinnovabili; Ampliamento percorsi ciclo pedonali”. Naturalmente abbiamo estrapolato alcuni punti delle linee programmatiche 
che potete trovare e leggere nella loro interezza sul sito del Comune. Il nostro giudizio, a metà del mandato di questa Giunta, è fortemente negativo. Vimodrone è una cittadina congestio-
nata dal traffico sulla padana, con tanti negozi costretti a chiudere per una scelta precisa dell’Amministrazione a favore della media/grande distribuzione. Aree di degrado, insufficiente 
manutenzione e gestione di strutture e impianti pubblici, plessi scolastici, cimitero, arredo urbano, verde e pulizia. Poi ci sono le opere da anni incompiute: l’ex asilo di via Roma, Villa Torri; 
e quelle da compiersi: piscina, pista di atletica, centro polisportivo. Ed infine il ponte a scavalco di metropolitana e Martesana da realizzarsi con gli oneri di urbanizzazione delle costruzioni 
commerciali sulla padana. Anche in questo caso è di tutta evidenza che l’interesse privato prevalga su opere e servizi per i cittadini. Ai lettori e alla cittadinanza tutta formuliamo i migliori 
auguri di buon Natale e felice anno nuovo.

I dimenticati: commercio e turismo
A settembre 2023 scrivevamo su queste pagine la nostra preoccupazione per i negozi di vicinato di Vimodrone. Evidenziavamo la difficoltà dei commercianti e denun-
ciavamo che la situazione del nostro paese era decisamente più preoccupante rispetto a quella della media delle altre città italiane. Era nostra intenzione sollecitare 
l’Assessora affinché velocizzasse l’attuazione del Distretto Urbano del Commercio. Ad oggi, dopo ben 16 mesi da quella prima delibera di giunta che definiva le linee 
progettuali (era luglio 2023), ancora non si vedono risultati concreti. A nulla vale la scusa che i tempi della burocrazia sono lunghi, siamo alquanto convinti invece che la
responsabilità maggiore sia dei nostri amministratori che non hanno il “senso dell’urgenza” e non si rendono conto di quante saracinesche sono rimaste abbassate 
nell’ultimo anno! Forse gli basterebbe passeggiare per le vie del paese per rendersi conto di quanto sia grave la situazione. Via Sant’Anna, via San Remigio e via Cro-
cefisso, nel corso degli anni, hanno visto sparire la maggior parte dei negozi di vicinato, nell’indifferenza più totale dell’Amministrazione. Ma la situazione è ancora più 

disarmante se consideriamo che l’Assessora con delega al commercio detiene anche la delega al turismo, qui si evidenzia l’apoteosi dell’inefficienza. Anche i meno esperti, infatti, sanno 
che dove c’è turismo i negozi di vicinato sono più attivi e “vivi”. Vimodrone non è certo un centro turistico, ma ha delle enormi potenzialità attrattive per chi visita Milano per turismo o per 
lavoro; inoltre, data la presenza del Naviglio Martesana, può essere un punto di riferimento per chi vuole praticare il turismo in bicicletta. Da chi ha quindi la delega al Turismo, al Commercio 
e, perché dimenticarlo, alle Attività Produttive, ci aspettavamo un po’ più di dinamicità. Sviluppare dei progetti che valorizzino le potenzialità del territorio, attivando le sinergie che si possono 
creare tra i vari assessorati, è d’obbligo per chi vuole mitigare il problema della “saracinesca chiusa”. Purtroppo, temiamo che i nostri amministratori non abbiamo idea di come affrontare 
il problema: prova ne è che, nel Documento Unico di Programmazione 2025-2027, la Missione 7, quella dedicata al Turismo, ha ZERO come previsione di spesa. Ancora una volta, noi di 
Cambiamo Insieme e Progetto Vimodrone diamo la nostra disponibilità a condividere con la Giunta le nostre conoscenze e proposte affinché si evitino ulteriori chiusure di negozi. Siamo 
convinti, infatti, che per aiutare i nostri cittadini si debbano mettere da parte le divergenze politiche. Desideriamo cogliere l’occasione per rivolgere a tutti i cittadini l’augurio di buon Natale 
e di un sereno 2025!
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